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01-07-00 - Direzione Generale della Protezione Civile 

 
 

Determinazione PROT. N.11548 REP. N. 242 DEL 21.06.2021 
 

 
 

Oggetto: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VISTO 

VISTA 

 
 
 

VISTA 
 
 

VISTA 
 
 

VISTA 
 
 
 

VISTA 
 
 
 
 
 
 

VISTA 

21_01.00_ Emergenza Coronavirus _ Fornitura di tendostrutture e gazebo ad 

apertura rapida – Procedura negoziata mediante richiesta di offerta (R.D.O rfq 

372005) sulla piattaforma telematica Sardegna Cat - CUP E29J21000710005 - CIG 

87309174A2: Presa d'atto gara deserta. Approvazione progetto rimodulato – Avvio 

indagine di mercato, da svolgersi sul Sardegna Cat, preordinata all’individuazione 

degli operatori economici da invitare alla nuova procedura negoziata ai sensi dell’art. 

art.1) comma 2 dl 76/2020 convertito in legge n. 120/2020 lettera b) e ss.mm.ii, per la 

Fornitura di tendostrutture e gazebo ad apertura rapida - 21_00.00_ emergenza 

coronavirus, da svolgersi sempre mediante l’uso della piattaforma Sardegna Cat. 

Approvazione Avviso di indagine di mercato 

IL DIRETTORE GENERALE 

lo Statuto Regionale L. Cost. 26 febbraio 1948, n. 3 e le relative norme di attuazione; 

la L.R. 07.01.1977, n. 1 e successive modificazioni ed integrazioni, recante norme sull’ 

organizzazione amministrativa della RAS e sulle competenze della Giunta, della 

Presidenza e degli Assessorati; 

la L.R. 13.11.1998, n. 31 recante “Disciplina del personale regionale e dell’ 

organizzazione degli uffici della regione” e ss.mm.ii.; 

la Legge n. 136 del 13 agosto 2010, “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 

la Legge n. 217 del 17.12.2010 “Tracciabilità flussi finanziari” di conversione del 

Decreto-legge n. 187 del 12 novembre 2010 “Misure urgenti in materia di sicurezza”, 

che apporta modifiche alla legge n. 136 del 13 agosto 2010; 

la Deliberazione di Giunta Regionale del 01 aprile 2021 n. 12/35 di Adozione del  

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (P.T.P.C.T.) 

2021-2023 in attuazione della legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 

la Legge Regionale 17 gennaio 1989, n. 3 recante “Interventi in materia di protezione 

civile”; 
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VISTO 

VISTO 

VISTA 

 
 
 
VISTO 

 
 
VISTA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
VISTA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
VISTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
VISTA 

il Decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 recante “Codice di protezione civile”; 

il D.lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”; 

la Legge n. 120/2020 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 

luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitali» (Decreto Semplificazioni); 

il decreto dell’Assessore del personale n. 1E del 30.6.2020 che attribuisce l'incarico di 

Direttore generale della protezione civile all'ing. Antonio Pasquale Belloi; 

la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato 

dichiarato lo “stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; nonché le delibere  

del Consiglio dei Ministri del 29 luglio, del 7 ottobre 2020, del 13 gennaio 2021 e del 

21 aprile 2021, con le quali, il predetto stato di emergenza è stato prorogato 

rispettivamente sino al 15 ottobre 2020, sino al 31 gennaio 2021, sino al 30 aprile 

2021 e, da ultimo, sino al 31 luglio 2021; 

l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile OCDPC n. 630 del 3 

febbraio 2020 “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza 

relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 

virali trasmissibili” che dispone, tra l’altro, che il Capo del Dipartimento della  

protezione civile provveda al coordinamento degli interventi per fronteggiare l’ 

emergenza, avvalendosi del medesimo Dipartimento, delle componenti e delle 

strutture operative del Servizio nazionale della protezione civile, nonché di soggetti 

attuatori anche mediante il ricorso a deroghe alla normativa vigente tra cui il D. Lgs. 

50/2016; 

il decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 627 del 27 febbraio  

2020 recante “Nomina del Soggetto attuatore per il coordinamento delle attività poste 

in essere dalle strutture della Regione Autonoma della Sardegna, competenti nei 

settori della protezione civile e della sanità, impegnate nella gestione dell’emergenza 

relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 

virali trasmissibili” in persona del Presidente della Regione Autonoma della Sardegna, 

ai sensi dell’art. 1 c.1 della OCDPC 630/2020; 

l’ordinanza n. 10/2020 del Presidente della Regione Sardegna, in particolare  l’articolo 
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DATO ATTO 

 
 
 
APPURATO 

 
 
 
 
 
 
DATO ATTO 

 
 
 
RICHIAMATA 

 
 
DATO ATTO 

2, con il quale il Direttore generale della protezione civile è delegato al coordinamento 

delle attività di protezione civile, alla gestione delle risorse appositamente stanziate  

per l’emergenza in questione, nonché alla gestione della contabilità speciale intestata 

al Presidente della Regione Sardegna; 

che al Direttore Generale della Protezione Civile per gli interventi collegati al rischio 

sanitario, è data la possibilità di avvalersi delle strutture della Direzione Generale   

della Protezione Civile; 

che pertanto per la scelta dell’operatore economico cui affidare la fornitura in oggetto   

il Direttore Generale ha inteso avvalersi del Servizio Programmazione, affari giuridici  

e finanziari, comunicazione e formazione individuando con determinazione n. 148  

prot. n. 8829 del 04.05.2021 Responsabile Unico del Procedimento in oggetto il 

Direttore del Servizio dott. Stefano Campesi; 

dell’emergenza Covid-19 in atto nell’intero territorio nazionale e della necessità di 

misure di intervento straordinarie per la gestione delle attività di protezione civile e di 

supporto all’emergenza sanitaria regionale; 

la determinazione a contrarre del Direttore Generale n. 148 prot. n. 8829 del 

04.05.2021; 

che con la determinazione a contrarre n. 148 prot. n.8829 del 04.05.2021 sopra 

richiamata agli articoli 2 e 5 si è disposto come da proposta del RUP tra le altre cose: 

 
1. di approvare il progetto della “Fornitura di tendostrutture e gazebo ad apertura 

rapida” composto dalla Relazione tecnica illustrativa e dell’importo complessivo 

di € 170.830,00 di cui € 140.000,00 per la fornitura a base di gara ed € 

30.830,00 per somme a disposizione; 

2. di procedere all’individuazione dell’operatore economico cui affidare la 

“Fornitura di tendostrutture e gazebo ad apertura rapida” (CUP 

E29J21000710005) tramite procedura negoziata senza previa pubblicazione di 

un bando di gara di cui all’articolo 1, comma 2, lett. b) del DL 76/20, convertito 

nella legge 120/2020 da svolgersi mediante l’uso della piattaforma di 

negoziazione della centrale regionale di committenza Sardegna Cat tramite  

RdO (Richiesta di Offerta), con invito a cinque operatori economici individuati 
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dal Responsabile del Procedimento tra quelli iscritti al Sardegna Cat in almeno 

una delle seguenti categorie merceologiche: AC24 -AM24 -AE28. 
 

DATO ATTO 
 
 
VISTO 

 
 
 
VISTA 

 
 
 
 
 
 
VISTO 

che, entro il termine stabilito per la presentazione delle offerte, fissato per il giorno 

14.05.2021, gli operatori consultati non hanno dato riscontro alla RdO; 

il verbale del 14.05.2021, a firma del Responsabile Unico del procedimento, e l’ 

allegato report rfq 372005 da cui risulta che la gara (R.D.O rfq 372005) CIG 

87309174A2 è andata deserta; 

la relazione istruttoria in data 18.06.2021 con la quale il Responsabile Unico del 

Procedimento da atto della necessità di rimodulare il progetto di fornitura in quanto a 

causa della situazione emergenziale da Covid 19, si sono registrate oscillazioni 

significative dei prezzi delle materie prime (in particolare ferro e acciaio) al punto che l’ 

importo posto a base di gara non è più in linea con l’andamento del mercato; 

il progetto rimodulato della “Fornitura di tendostrutture e gazebo ad apertura rapida”, 

composto dalla Relazione tecnica illustrativa, dell’importo complessivo di € 213.725,00 

ed avente il seguente quadro economico di spesa e ritenuto approvarlo: 
     

QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 

A IMPORTO FORNITURA    

 A CORPO € 

175.000,00 

  

 TOTALE FORNITURA  € 175.000,00  

B SOMME A DISPOSIZIONE    

 IVA 22% € 38.500,00   

 CONTRIBUTO ANAC € 225,00   

 TOTALE SOMME A 

DISPOSIZIONE 

38.725,00 38.725,00  

 IMPORTO TOTALE 

APPALTO 

 € 213.725,00  
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DATO ATTO 
 
 
RICHIAMATO 

 
 
 
 

APPURATO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONSIDERATO 

 
 
 
 
 
 
 
DATO ATTO 

che la necessità di procedere all’acquisto di nuove tendostrutture e gazebi è sempre 

attuale; 

l’art. 32 del D.lgs n. 50/2016, il quale dispone che prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici in conformità propri 

ordinamenti, decretano o determinano a contrarre, individuando  gli  elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

che ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. b) del DL 76/20, convertito nella legge   120 

/2020 e successivamente modificato dal decreto legge n. 77 del 2021, le stazioni 

appaltanti per l’affidamento di servizi e forniture, di importo pari o superiore a 139.000 

euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 

procedono mediante procedura negoziata, senza bando, di cui all'art.63 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, 

ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche 

di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici; 

che a seguito della revisione del quadro economico e della possibilità di avvalersi   

delle previsioni di cui all’art. 106 del Dlgs 50/2016, l’importo dell’appalto si colloca in 

prossimità della soglia di cui all’art. 35 del Dlgs 50/2016, e pertanto, in base alla 

rilevanza del contratto e tenuto altresì conto dell’esigenza di non aggravare il 

procedimento, il numero di dieci operatori da invitare, proposto dal Responsabile del 

Procedimento appare proporzionato; 

che il Responsabile Unico del Procedimento nella sua Relazione istruttoria, propone  

di: 

 
1. procedere all’individuazione dell’operatore economico cui affidare la “Fornitura  

di tendostrutture e gazebo ad apertura rapida” (CUP E29J21000710005) 

mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara 

di cui all’articolo 1, comma 2, lett. b) del DL 76/20, convertito nella legge 120 
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/2020 e ss.mm, da svolgersi mediante l’uso della piattaforma di negoziazione 

della centrale regionale di committenza Sardegna Cat tramite RdO (Richiesta   

di Offerta); 

2. invitare alla fase di negoziazione n. 10 operatori da selezionare nel seguente 

modo: 

3. pubblicazione di un avviso di manifestazione di interesse sulla piattaforma del 

Sardegna Cat mediante Rdi e sul sito della Regione Sardegna: http://www. 

regione.sardegna.it nell’apposita sezione Bandi e gare e sulla sezione 

Amministrazione trasparente; 

4. invito di massimo n. 10 (dieci), operatori economici, se esistenti, individuati tra 

coloro che avranno presentato regolare manifestazione di interesse secondo le 

modalità prescritte nel relativo avviso; 

5. nel caso in cui dovessero pervenire più di dieci candidature, si procederà ad 

individuare gli operatori economici da invitare alla successiva fase di 

negoziazione, mediante sorteggio tra coloro che hanno presentato regolare 

manifestazione di interesse; 

6. l’estrazione a sorte degli operatori da invitare alla successiva procedura 

negoziata tramite RdO avverrà tramite sorteggio telematico svolto direttamente 

sul portale Sardegna Cat e in maniera tale da garantire il riserbo in ordine all’ 

identità degli stessi, con possibilità di accedere all’elenco dei  soggetti  che 

hanno manifestato interesse nonché di quelli estratti ed invitati a presentare 

offerta solo dopo la scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

7. nel caso di presentazione di un numero di manifestazioni di interesse inferiori a 

10 (dieci), si procederà ad invitare tutti i candidati che avranno presentato 

regolare manifestazione di interesse; 
 

RITENUTO 

CONSIDERATO 

di prendere atto della proposta del Responsabile del procedimento; 

che pertanto occorre avviare un’indagine di mercato al fine di selezionare idonei 

operatori economici da invitare alla successiva procedura negoziata di cui all’art. 1 

http://www/
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VISTO 
 
 
PRECISATO 

 
 
 
DATO ATTO 

 
 
 
 

DATO ATTO 
 
 
 
DATO ATTO 

comma 2, lett. b) del DL 76/2020 convertito in Legge n. 120/2020 e ss.mm.ii, per la 

"Fornitura di Tendostrutture e gazebo ad apertura rapida _ Emergenza Coronavirsus"; 

l’Avviso di manifestazione di interesse e l’allegata istanza, allegati alla presente per 

farne parte integrante e sostanziale e ritenuto approvarli; 

che l’indagine di mercato verrà svolta attraverso la piattaforma di negoziazione della 

centrale regionale di committenza Sardegna CAT nella sezione RDi (Richiesta di 

Informazioni); 

che il suddetto Avviso dovrà essere pubblicato per 15 giorni consecutivi sul sito della 

Regione Autonoma della Sardegna http://www.regione.sardegna.it nell’apposita 

sezione Bandi e gare e sul portale Sardegna Cat https://www.sardegnacat.it  –  

sezione RDI; 

che non sussiste secondo quanto previsto dall'art. 42 del D.lgs. 50/2016 e dall'art. 6 

bis della legge 241/90 una situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale 

rispetto all’adozione del presente provvedimento; 

che il presente atto, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs.50/2016 e del DLgs.33/2013, deve 

essere pubblicato sul sito istituzionale dell’Amministrazione nella Sezione 

Amministrazione Trasparente; 

DETERMINA 

Per le motivazioni tutte esplicitate in premessa che vanno a costituire parte integrante e sostanziale del 

sottostante dispositivo: 

 
ART.1 

 
 
 
ART.2 

 
 
ART. 3 

di prendere atto che la gara RdO rfq n. 372005 con scadenza 14.05.2021 è andata 

deserta come risulta dal verbale in data 14.05.2021 e dall’allegato report rfq  n.  

372005 generato dal sistema del Sardegna Cat; 

di prendere atto della Relazione istruttoria del Responsabile Unico del Procedimento 

in data 18.06.2021; 

di approvare il progetto rimodulato della “Fornitura di tendostrutture e gazebo ad 

apertura rapida”, composto dalla Relazione tecnica illustrativa, dell’importo 

complessivo di € 213.725,00 ed avente il seguente quadro economico di spesa: 

http://www.regione.sardegna.it/
http://www.sardegnacat.it/
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QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 

A IMPORTO FORNITURA    

 A CORPO € 

175.000,00 

  

 TOTALE FORNITURA  € 175.000,00  

B SOMME A DISPOSIZIONE    

 IVA 22% € 38.500,00   

 CONTRIBUTO ANAC € 225,00   

 TOTALE SOMME A 

DISPOSIZIONE 

38.725,00 38.725,00  

 IMPORTO TOTALE 

APPALTO 

 € 213.725,00  

     

ART. 4 
 
 
 
 
 
ART. 5 

di avviare un’indagine di mercato al fine di selezionare idonei operatori economici da 

invitare alla successiva procedura negoziata di cui all’art. 1 comma 2, lett. b) del DL 

76/2020 convertito in Legge n. 120/2020 e ss.mm.ii, per la "Fornitura di Tendostrutture 

e gazebo ad apertura rapida _ Emergenza Coronavirsus"; 

di dare atto che: 
 

• alla successiva fase di negoziazione verranno invitati n.10 operatori economici 

se esistenti, individuati tra coloro che avranno presentato regolare 

manifestazione di interesse secondo le modalità prescritte nel relativo avviso; 

• nel caso in cui dovessero pervenire più di dieci candidature, si procederà ad 

individuare gli operatori economici da invitare alla successiva fase di 

negoziazione, mediante sorteggio da svolgersi direttamente sul portale 

Sardegna Cat e in maniera tale da garantire il riserbo in ordine all’identità degli 

stessi; 
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• nel caso di presentazione di un numero di manifestazioni di interesse inferiori  a 

10 (dieci), la Direzione procederà ad invitare tutti i candidati che avranno 

presentato regolare manifestazione di interesse; 
 

ART.6 
 
 

ART. 7 
 
 
 
 
 

ART.8 
 
 
 

ART.9 
 
 
 

ART.10 

di approvare l'Avviso di manifestazione di interesse e l’allegata istanza, allegati alla 

presente per farne parte integrante e sostanziale; 

di disporre che suddetto Avviso venga pubblicato per 15 giorni consecutivi sul sito 

della Regione Autonoma della Sardegna http://www.regione.sardegna.it nell’apposita 

sezione Bandi e gare e sul portale Sardegna Cat https://www.sardegnacat.it  –  

sezione RDI; 

di dichiarare secondo quanto previsto dall'art. 42 del D.lgs. 50/2016 e dall'art. 6 bis 

della legge 241/90 di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, neppure 

potenziale rispetto all’adozione del presente provvedimento 

che, il presente atto, ai sensi dell’art.29 del D.lgs.50/2016 e del D.lgs.33/2013, venga 

pubblicato sul sito istituzionale dell’Amministrazione e nella Sezione Amministrazione 

Trasparente; 

che la presente determinazione venga comunicata al Presidente e all’Assessore all’ 

Ambiente ai sensi dell’art. 21, comma 9, della L.R. 13 novembre 1998 n. 31. 

Siglato da: 
 

STEFANO CAMPESI 
 
 
 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

    Antonio Pasquale Belloi

http://www.regione.sardegna.it/
http://www.sardegnacat.it/
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